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Per il Comune si impongono tempi rapidi 

reclamati gli eletti : Consiglio 
oliale ora entro venti giorni 

I consiglieri comunali verranno invece designati ufficialmente venerdì - Gli andreottiani; 
« La De ha perso perché si è staccata dalla realtà di Napoli » - Altre prese di posizione 

Jazz-donne «apre» l'estate 
Tempo d'estate. Tempo di spettacoli, di 

musica, di incontri all'aperto. Gli spazi ormai 
ci sono, grazie agli interventi di restauro di 
questi anni. La voglia di organizzare è cre­
sciuta nel fertile terreno delle esperienze del­
lo scorso anno. Le idee non mancano. 

A battere tutti nell'organizzazione sono sta­
te le donne dello « Ziegfeld studio » che insie­
me all'Amministrazione provinciale di Na­
poli e con la collaborazione della Soprinten­
denza ai beni artistici e storici della Cam­
pania propongono da domani, nella Certosa 
di San Martino, una rassegna di musica 
contemporanea (jazz-sperimentazione avan­
guardia) eseguita da sole donne. 

Per lo Ziegfeld non è il primo tentativo di 
far conoscere ai napoletani esperienze musi­
cali. apparentemente ancora lontane dalla 
nostra città. Furono loro che nell'ambito di 
« Estate .a-N8ppliyJ79>-.proposero al Maschio 
AngioinovUna-*rassegna,-dal titolo «La mu­
sica è una - donna • meravigliosa ». portando 
a Napoli musiciste di fama mondiale. 

Oggi ci riprovano. Proponendo una sele­
zione di donne musiciste che operano nell' 
ambito della musica sperimentale e di avan­
guardia. Ognuna delle loro performance è in­
dicativa di tendenze che possono essere con­
siderate come l'espressione di quanto più 

nuovo e stimolante si sta producendo at­
tualmente nell'ambito della ricerca musicale, 
sia jazz che creativa, elettronica o contem­
poranea. Ovviamente questi termini vanno 
intesi in senso molto ampio, poiché da tempo 
e sempre più i linguaggi musicali tendono 
a travalicare i limiti imposti dai « generi ». 
Non è possibile quindi definire in modo pre­
ciso la musica che fa l'americana Zusaan 
Fasteau, la cui matrice è il jazz newyorkese, 
ma su cui ha innestato nuove sonorità. Come 
non è possibile farlo per Joan La Barbara, 
e per Frances Marie Uitti che. usando una 
tecnica da lei elaborata, per il suo violon­
cello adopera due archetti aprendo la possi­
bilità a diverse e nuove polifonie. 

Ecco, comunque, il programma completo 
della rassegna « Musica contemporanea a 
San Martino » che avrà inizio domani con 

s ingresso Vgrajuito. 
• ̂ vDomanitoMc 20.30 cortile della Magnolia-
Certosa "S. Martino Zusaan Fasteau - voce, 
piano, flauti, percussioni, violoncello: Mari­
lyn Mazur - percussioni. 23 giugno lunedì 
ore 20,30 cortile della Magnolia-Certosa S. 
Martino Joan La Barbara - voce e nastro 
magnetico; 26 giugno lunedì ore 20,30 refet­
torio della Certosa S. Martino Frances Marie 
Uitti - violoncello. 

L'ERSVA curerà l'esposizione 

Alla Fiera della Casa 
91 imprese artigiane 

Diversi, e tra i più qualificati, i settori presenti alla ma­
nifestazione - Ente che ha bisogno di maggiore sviluppo 

Conferenza stampa del-
l'ERSVA (Ente regionale per 
lo sviluppo e ra valorizzazio­
ne dell'artigianato) ieri mat­
tina al circolo della stampa. 

Lo sccpo della conferenza 
è stato quello di presentare 
il progr?mma dell'Ente per 
quanto riguarda la prossima 
scadenza espolitiva e com­
merciale. costituita dalla an­
nuale Fiera della Casa. 
giunta quest'anno alla sua 
ventitreesima edizione. 

A questa edizione, come è 
stato sottolineato nel corso 
dell'incontro, la presenza del­
l'artigianato sarà note\ole e 
costituirà uno degli elementi 
cardine di tutto il panorama 
r^po^itivo: l'ERSVA occupe­
rà. infatti un padiglione cen­
trale. dove avrà la possibili­
tà di presentare «;u due pia­
ni. i prodott: delle novanta 
aziende artigianali: di que­

ste. però, solo una parte, co­
stituita da circa 51 esposito­
ri. parteciperà alla manife­
stazione commerciale. 

I settori artigianali rappre­
sentati sono vari, ma sem­
pre legati al tema della casa 
e di una sua migliore vivi­
bilità. Tra queste presenze 
vanno indubbiamente ricorda­
te alcune fra quelle che costi­
tuiscono un po' il fiore al­
l'occhiello di tutta la produ­
zione artigianale della nostra 
regione: il settore del coral­
lo e - quello dell'oreficeria. 
quello della pelletteria e quel­
lo calzaturiero. 

L'artigianato è un settore 
che tira, ma resta comunque 
ancora molto da fare, come è 
stato più volte ribadito nel 
corso della conferenza stampa 
da tutti i relatori (Armando 
Ciccarelli. presidente del-
l'ERSVA. Ciro Rota vice-pre­

sidente. Luigi Limongella. vi­
ce presidente aggiunto, e Pa­
squale Alesio della Cgil-Cisl-
Uil) per lo.svilupparlo ulterior-' 
mente. 

L'ERSVA. che dovrebbe 
provvedere a questo, è un or­
ganismo giovane, essendo na­
to solo 20 mesi fa sulla base 
di una legge regionale risa­
lente al "74; come tale ha an­
cora molti problemi da risol­
vere. Primo fra tutti la com­
pleta applicazione dello statu­
to dell'ente che prevede pie­
ni ed autonomi poteri di or­
ganizzazione e di lavoro. Que­
sto riuscirebbe a garantire la 
possibilità di una program­
mazione seria e produttiva. 
evitando, come è accaduto 
questa volta, che si abbia la 
delega ad organizzare il set­
tore artigiano della fiera, da 
parte della Regione, con solo 
25 giorni di anticipo. 

Oggi i sessanta consiglieri 
regionali e i quarantacinque 
consiglieri provinciali saran­
no ufficialmente proclamati 
eletti. 

La cerimonia si svolgerà 
a Castelcapuano. Si chiude 
così definitivamente la fase 
elettorale. Entro venti giorni 
— e cioè massimo l'8 luglio 
—deve 'essere convocata, co­
me è previsto dalla legge, la 
prima seduta dell'assemblea 
regionale. 

Per la proclamazione degli 
eletti al Comune, invece, bi­
sognerà aspettare ancora fi­
no a venerdì. Verrà poi fis­
sata la data della prima se­
duta alla Sala dei Baroni. E' 
innegabile che Napoli ha bi­
sogno di una giunta die su­
bito si metta al lavoro e ri­
prenda il programma avviato 
negli anni scorsi. 

Rinvìi e tempi lunghi non 
ammettono giustificazio.ii alla 
luce di un risultato elettorale 
clie lia visto una netta ricon­
ferma della giunta democra­
tica di .sinistra. Anzi questo 
tipo di coalizione è l'unica ad 
avere nel nuovo consiglio co­
munale la maggioranza ne­
cessaria per governare la 
città. 

L'invito a « far presto », co­
munque. non è superfluo. Si 
ha infatti la sensazione — e-
mersa anche in un recente 
confronto tra gli esponenti 
dei partiti — che le cose pos­
sano andare diversamente: 
c'è il rischio che le tratta­
tive e il confronto tra i par­
titi vadano per le lunghe. 

Innanzitutto perchè i pro­
blemi della città rimangono 
tanti e complessi. E poi per­
chè i partiti devono ancora 
terminare la riflessione e la 
analisi post-elettorale. 

Ma proprio perchè le que­
stioni premono, il PCI ha lan­
ciato un invito, chiaro ed e-
splicito. alle altre forze poli­
tiche: l'invito è quello di ac-. 
celerare tutte le fasi per il 
varo della nuova amministra­
zione: -di .non, rinviare^ insom-v 
ma. la soluzione^ settembre. 

Abbiamo riportato ieri il do­
cumento unitario dei socialisti 
e dei comunisti che lavorano 
a « Il Mattino » nel quale si 
sottolinea l'operato della giun­
ta Valenzi e si formula l'au­
spicio di continuare sulla stes­
sa strada per i prossimi cin­
que anni. 

Ma anche in numerosi altri 
posti di lavoro si registrano 
prese di posizione a sostegno 
della maggioranza di sinistra: 
la città insomma reclama una 
amministrazione - efficiente, 
stabile, che prosegua il pro­
cesso di trasformazione e di 
rinnovamento avviato nel 1975. 
Le condizioni per continuare 
ad andare avanti ci sono 
tutte. 

La stessa Democrazia Cri­
stiana. mancato l'obiettivo del 
« sorpasso » del PCI, è co­
stretta a fare i conti con le 
trasformazioni intervenute a 
Napoli. Lo testimonia un do­
cumento diffuso dalla corren­
te napoletana degli « amici 
di Andreotti >. che suona co­
me un feroce atto d'accusa 
sulla politica della DC a Na­
poli. 

Secondo gli andreottiani la 
sconfitta netta della DC è con­
seguenza" di * una gestione 
del partito responsabile del 
completo abbandono della 
città e del progressivo distac­
co dagli ambienti e dalla real­
tà viva di Napoli ». 

Gli andreottiani hanno chie­
sto la convocazione urgente 
del comitato proviiiciale della 
DC. Vogliono infatti che ven­
ga definita la data del con­
gresso provinciale e cittadino. 
L'offensiva contro il gruppo 
dirigente non si ferma qui: 
hanno chiesto le dimissioni 
della segreteria provinciale 
come « presupposto utile per 
un dibattito costruttivo nel­
l'interesse del partito e della 
città ». 

Tragedia a Casoria che ripropone le carenze dell'assistenza sanitaria 

Forse per raschiamento 
muore a 41 anni dopo 
una grave emorragia 

Si chiamava Clotilde Russo, era sposata e aveva tre fi­
glie -1 parenti sostengono che aveva accusato minacce di 
aborto e che un medico le avrebbe praticato l'intervento 

Clotilde Russo, una don­
na di 41 anni, abitante a 
Casoria, sposata con tre fi­
glie è deceduta ieri mattina 
intorno alle 7 all'ospedale Lo­
reto Mare dov'era ricovera­
ta lunedì pomeriggio per 
gravi emorragie dall'utero e 
fortissimi dolori addomi­
nali. 

I sanitari hanno diagnosti­
cato una gravissima fc/ma di 
peritonite conseguente a una 
perforazione utero-enterica 
(come scriviamo anche in al­
tra parte del giornale). In 
termini più immediati, però, i 
familiari sostengono senza e-
sitazione che Clotilde Russo 
è morta dopo aver subito un 
intervento di raschiamento 
effettuato male. Accusano in 
particolare un medico di Ca­
soria. Antonio Ricciardi, di 
aver praticato, evidentemen­
te senza troppi accorgimenti. 
la delicata operazione. 

A vico Settimo Santa Cro­
ce, uno stretto budello di 

quel che resta della vecchia 
Casoria agricola la notizia 
è arrivata come una bomba. 
Qui in un palazzone un po' 
scalcinato, al secondo piano 
Clotilde Russo abitava da an­
ni. Era sposata con Giovanni 
Liccardo di 36 anni, operaio 
edile specializzato. 

Le loro tre figlie. Bianca 
di 16 anni. Lina di 15, Anna 
di 12, si aggirano in casa con 
le facce stralunate. 

Anche i vicini hanno sapu­
to da poco la tragedia im­
provvisa e irreparabile. C'è 
chi piange sommessamente. 
chi inveisce contro il desti­
no crudele. Giovanni Liccar­
do si strazia seduto sul letto. 
ma non vuole parlare. Par­
la invece la sorella della po­
vera Clotilde. Carmela e suo 
marito Enrico Di Giacomo. 
Raccontano una storia con­
sueta e drammatica: «Clo­
tilde era incinta da un paio 
di mesi — dicono — ma pro­
prio una settimana fa ave­

va avuto delle emorragie 
preoccupanti ». Allora si sa 
rebbe fatta visitare dal dot­
tor Ricciardi, che avrebbe 
diagnosticato un aborto spon­
taneo, in seguito al quale M 
doveva intervenire con ur ; 
genza mediante il raschia­
mento. Sabato mattina, Clo­
tilde Russo, accompagnata 
dal marito e dalla sorella si 
sarebbe infatti sottoposta al­
l'intervento. pagando, tra 1' 
altro, un onorario di 3C0mila 
lire. La situazioni; sarebbe 
precipitata tra demenica e 
lunedì. 

I dolori addominali e le 
perdite si sarebbero accen­
tuate al punto che alla fine, 
si sarebbe reso indispensabi 
le il ricovero in ospedale. 

Diametralmente opposta la 
versione del dottor Ricciar­
di. Su di lui, che è un me­
dico assai noto a Casoria, 
i giudizi della gente sono per 
la verità assai critici anche 
''al punto di vista professio­

nale. Vero è che il dottor 
Ricciardi l'anno scorso fu 
arrestato e restò in carcere 
un paio di giorni per favo­
reggiamento (prestò, infatti, 
cura a un rapinatore ferito). 
Il medico in questione con­
ferma di aver visitato 

Ma dice di non averle mai 
praticato alcun raschiamen 
to. Antonio Ricciardi sostie 
ne che Clotilde Russo non ri­
sultava incinta: « Io stesso — 
dice — quando la signora è 
venuta, sabato scorso a farsi 
visitare le effettuati il test 
di gravidanza. • risultato ne­
gativo ». 

Ricciardi aggiunge che su­
bito dopo operò una « biop 
sia » cioè un prelievo di so­
stanze dall'utero della pa­
ziente, consigliando di farle 
immediatamente analizzare. 
« Da me — continua — sono 
ritornati solo lunedì mattina 
e la signora stava già ma­
lissimo. Allora ordinai il ri­
covero immediato diagnosti­

cando una sospetta occlusio­
ne intestinale ». 

I parenti della donna, insi­
stono invece sulle loro testi­
monianze. Dicono inoltre che 
lo stato di gravidanza di Ciò 
tilde Russo sarebbe stato ve­
rificato anche in preceden­
za. Quando la poveretta si 
era fatta visitare sia al Pri­
mo Policlinico che all'Asca-
lesi (dove aveva rifiutato II 
ricovero). 

Sarà evidentemente l'autop­
sia già ardinata dal sostitu­
to Pace a stabilire la verità. 

Sta di Tatto che ancora una 
volta per le annose carenze 
assistenziali e sanitarie par­
ticolarmente accentuate qui 
a Napoli la gente finisce por 
restare abbandonata a se 
stessa anche quando avreb­
bero bisogno di cure accor­
te e specifiche. 

E spesso, come purtroppo è 
avvenuto in ouesto caso, leg­
gerezze e disattenzioni, si 
trasformano in tragedia. 

Voleva un figlio, non la morte 
II pensiero della morte, a 

quaranta anni, non è che 
uno dei tanti. Di quelli da 
portarsi dentro. Senza darlo 
a vedere, anche se qualche 
volta emerge, con discrezio­
ne. Ma se a quaranta anni 
si decide di mettere al inon­
do un figlio vuol dire che 
la fiducia nella vita, nel do­
mani, è ancora intatta. Non 
è stata scalfita dalle prove 
della vita. 

Così la doveva pensare 
Clotilde Russo, casalinga di 
Casoria, poco più di quaran­
ta anni, quando un paio di 
mesi fa si era trovata ad a-
spettare il suo quarto figlio. 

--> Una maternità 'accettata, 
forse voluta, magari per cer­
care di mettere al mondo il 
primo figlio maschio, dopo 
tre femmine ormai grandi. 

La sua fiducia nella vita, 
la voglia di non far emer­
gere il pensiero della morte. 
sono state annientate nel gi­

ro di tre giorni. 
Clotilde Russo è morta in 

una corsia del Loreto Mare. 
dopo ore di strazio incom­

prensibile. E sulla causa sca­
tenante della tragedia ora 
gli ^stessi medici si interro­
gano. 

Aborto naturale e quindi 
raschiamento andato male? 
Complicazioni di natura di­
versa non valutate nella lo­
ro gravità? Disinteresse dei 
sanito'i? 

Quante domande si potreb­
bero ancora fare sulla dina-

-rnica di questa vicenda arri­
vata alla ribalta della cro­
naca solo perché la sua in-

'^volontària v-. protagonista è 
'.rmorta. 

Non mancherà certo la 
possibilità di chiarire tutte 
le circostanze che hanno 
portato alla morte di Clotil­
de Russo, 

Ma qualcosa si può già di­
re su. quella che è stata la 

« scena ». il retroterra di 
questa tragedia. Ci si pos­
sono porre interrogativi su 
quella che sarebbe stata la 
vicenda di Clotilde Russo se 
il concetto di salute nella 
nostra società fosse già cam­
biato. E la vicenda di tutte 
quelle come lei che devono 
ogni giorno affrontare il 
dramma di porre alla cieca 
la loro salute nelle mani di 
un medico invece che di un 
altro (magari solo perché 
il primo è della mutua e 
l'altro, al contrario, biso­
gnerebbe pagarlo). Che pa­
gano sulla propria pelle se­
coli di paura, che temono 
l'approccio, • che non hanno 
alcuna consuetudine con 
strutture sanitarie « dal vol­
to umano ». Consultori, cen­
tri socio sanitari, le Unità 
Sanitarie Locali — insom­
ma — se fossero esistiti già 
a Casoria quanto avrebbero 
potuto contribuire a scongiu­

rare la tragedia di Clotilde 
Russo? Avrebbero facilitato 
il suo colloquio con i medici 
dandole la possibilità di ri­
correre a mani esperte pri­
ma che fosse troppo tardi? 

E se esistessero in tutta 
la Campania, diffusi sul ter­
ritorio e non solo — com'è 
nella realtà — eccezionali 
isole dorate che fanno risal­
tare ancora di più il buio 
che c'è intorno, quante storie 

come questa potrebbero non 
verificarsi? Certamente mol­
tissime. 

Invece la realtà è quella 
che è. Bisogna quindi ricor­
darla a quanti hanno la gra-

' '• ve responsabilità di non aver 
fatto per la salute della gen­
te tutto quello che era in 
loro poterne. Che di questi 
problemi hanno preferito di­
menticarsene per dedicarsi a 
più proficui intrallazzi. 

Consultori ? Pochissimi, 
una trentina in Campania 

rispetto agli ottantacinque 
previsti nel piano '78 che 
ora, anche sulla carta, è 
diventato insufficiente. Cen­
tri socio sanitari? Ancora di 
meno e quasi tutti visti in 
una concezione, solo un po' 
più moderna, di quelli che 
sono i tradizionali ambula­
tori. E le Unità Sanitarie 
Locali? Come dimenticare la 
vergogna di averle viste ap­
provare solo nell'ultima se­
duta del consiglio regionale 
ritardando ancora di più la 
loro realizzazione. 

Contro questo bisogna an­
cora combattere. Sarà dura 
ma proprio da questi presidi, 
potrà venire il concetto nuo­
vo di salute di cui si dice­
va, di cui c'è bisogno. Que­
sta è la sola strada da per­
correre perché la triste sto­
ria di Clotilde Russo, casa­
linga di Casoria, non si ri­
peta più. 

Marcella Ciarnelli 

Commossi funerali dopo la tragedia di domenica a Castelvolturno 

L'addio di Afragola alle vittime del mare 
I ragazzi annegati erano tutti figli di povera gente - La popolazione di interi quartieri presente 
ai riti funebri - La sorveglianza dei litorali liberi è un problema da affrontare senza più indugi 

Ieri alle 16,30 ad Afragola 
i parenti straziati ed una 
grande folla hanno accompa­
gnato la piccola salma di En­
za Angelozzi, quattordici an­
ni, l'ultima delle giovanissime 
vittime del mare di Castelvol­
turno. alla chiesa di Santa 
Maria D'Aiello. dove si sono 
svolti i funerali. 
I funerali degli altri tre sven­

turati ragazzi c'erano stati 
ieri. 

La zona vecchia di Afrago­
la dove la piccola Enza - An­
gelozzi, abitava al rione popo­
lare di via Sicilia, ha preso 
parte pressoché al completo 
al rito funebre. 

Uno spettacolo simile di com­
mossa partecipazione popolare 
si era avuto anche lunedì po­
meriggio nella stessa chiesa e 
nelle vie adiacenti, ai funera­
li dei piccoli Maria Rosaria 
Ausonio, quindicenne, di casa 
anche lei al rione di via Sici­
lia e di Aniello Funicola, do­

dici anni, che abitava nella vi­
cina via Alighieri. 
v Ancora lunedi si erano svol­

ti nel santuario di S. Antonio, 
i funerali dell'altro ragazzo 
che ha trovato la morte tra 
le onde a Castelvolturno. Vin­
cenzo Nogarino. 

Quattro giovani vite sono 
state stroncate, senza contare 
la quinta vittima, il giovane 
di 17 anni perito nella medesi­
ma giornata di domenica nel 
mare dj Mondragone. pochi 
chilometri più a nord. lungo 
lo stesso litorale. 

La tragedia ha gettato nel 
lutto cinque famiglie e scon­
volto Castelvolturno e Afra­
gola. 
A questo punto si impongono 

alcune considerazioni. E non 
perché ci sono state quattro 
giovani vittime. Il problema è 
stato sempre presente alla at­
tenzione pubblica e noi stessi 
lo abbiamo segnalato a più ri­

prese. La stagione balneare è 
appena agli inizi ed è quindi 
urgente che le autorità e le 
amministrazioni pubbliche al­
le quali compete, decidano la 
sorveglianza degli arenili co­
siddetti liberi, meglio dire ab­
bandonati. frequentati esclusi­
vamente da povera gente che 
non può permettersi la spesa 
di una cabina, dell'ingresso in 
uno stabilimento e di tutti gli 
annessi. 

Sarebbe indispensabile che i 
superatiti tratti di arenili li­
beri fossero considerati come 
un bene pubblico e tenuti pu­
liti e attrezzati per accoglie­
re civilmente i bagnanti. Ma 
soprattutto, specie lungo i li­
torali pericolosi come quello 
di Castelvolturno. do\e i bas­
si fondali e le correnti di li­
beccio provocano continui gor­
ghi e alti cavalloni, si presen­
ta urgente e non differibile la 
istituzione di sorveglianza con 
personale esperto. 

Intitolata ad Amendola 
la sezione di Acerra 

La nuova sede era stata inaugurata il 30 maggio 
scorso dal segretario riazionale Enrico Berlinguer 

L'assemblea dei compagni di Acerra che ha riunito centi­
naia di comunisti nella nuova casa del popolo a piazza Castello. 
ha deciso di intitolare la sezione col nome di Giorgio Amendola. 

L'assemblea era stata riunita per festeggiare con nuovi 
impegni di lotta dei compagni, i risultati elettorali che ad 
Acerra sono stati molto positivi per il PCI e ne hanno pre­
miato le iniziative popolari. 

La lista comunista ha infatti ottenuto il 43^ alla Provincia 
e il 36*^ alla Regione. Per il Comune si votò l'anno scorso 
e. come si ricorderà, la lista comunista ottenne il 26^ . 

Ciò è avvenuto mentre i voti democristiani calavano dell 'S^. 
La nuova sede del PCI ad Acerra è stata inaugurata con 
l'intervento del compagna Enrico Berlinguer, il 30 maggio scor­
so. alla \igilia della chiusura della campagna elettorale del 
partito a piazza Plebiscito 

Campagna della Banca d'Italia 

Occhio alle banconote 
Troppi falsi in giro 

Organizzati specifici corsi per gli operatori bancari 

Occhio alle banconote fa!s?. 
l'i circolazione ce ne sono 
sempre di più. contraffatte 
con sistemi sofisticatissimi 
tali da ingannare anche il 
cassiere più avveduto. Per 
arginare l'offensiva dei falsa­
ri. la sede di Napoli della 
Banca d'Italia ha varato un 
programma per mettere in 
condizione gli operatori ban­
cari di zuardArsi dai falsi. 

In questi giorni si stanno 
•volgendo presso gli uffici «li 
via Cervantes una serie di 

incontri di .studio sui pro­
blemi connessi a: biglietti di 
banca falsi. L'iniziativa ha 
suscitato consenso e adesione 
in città. Si tratta iruatti di 
veri e propri corsi che trat­
tano delle niù recenti innova­
zioni di stampa e tecnologi­
che adottate dalla Banca 
centrale per rendere più si­
curo il biglietto di banca-
contemporaneamente vengono 
evidenziate le più recenti 
tecniche di falsificazione at­

traverso schemi, tabelle, dia­
positive. 

L'iniziativa, assunta dal di­
rettore della sede napoletana. 
tìott. Renato Ricciardi, si 
prefigge di fornire agli ope­
ratori delle banche cittadine 
gli elementi più significativi e 
utili per affrontare la diffici­
le lotta ai falsificatori. 

Oli incontri, che si svolge­
ranno tutti nel corso di que­
sto mese, interessano venti-
due istituti di credito con 
circa cento partecipami, tra 
funzionari e impiegati. R e t ­
tore Antonio Menna, autore 
di vari studi stilla circolazio­
ne del biglietto di banca. 

E" augurabile che d corso, 
dopo questa prima fase, ven­
ga allargato — con la colla­
borazione delia Regione, ir. 
genere così pronta a finan­
ziare corsi di interesse molto 
inferiore — agli operatori e-
conomici e commerciali na­
poletani. 

Comitato 
cittadino 

e Comitato 
Federale 

PCI 

Per un'attenta analisi del 
voto si riunirà domani (ore 
17.30) il Comitato Cittadino del 
PCI. 

La riunione, alla quale par­
teciperà Eugenio Donise. è 
allargata ai segretari di sezio­
ne e ai responsabili di zona. 

Venerdì invece, alle 17,30, 
si riunirà il Comitato fede­
rale e la Commissione fede­
rale di controllo. 

Comitato di genitori 
per il Conservatorio 

Dopo gli s tudent i , anche 
i genitori h a n n o costituito 
un comitato. I problemi del 
conservatorio musicale di 
Napoli S. Pietro a Majella 
sono ormai tali che richie­
dono un impegno più am­
pio. Anzi è il caso che ven­
gano coinvolti anche gli al­
tri conservatori i tal iani dal 
momento che si t r a t t a di 
sfondare l 'indifferenza del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Cosi il comita to dei geni­
tori napoletani , in vista di 

un incontro nazionale a Ho-, 
ma. ha indet to per domani 
(ore 17) al l ' interno del con­
servatorio un'assemblea a-
per ta agli s tudent i , ai do­
centi e alle rappresentanza 
sindacali . 

I genitori a n d r a n n o a Ro­
ma con lo scopo di chiede­
re al ministro il riordino 
dell 'istruzione ar t is t ica nel­
la quale la specificità dei 
conservatori venga esa l ta ta 
in un più organico e fun­
zionale rappor to con l'isti­
tuzione scolastica. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 18 giugno 
1980. Onomastico Marma 
(domani Romualdo). 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Giuseppe Saccoia e Claudia 
Brandi. Agli sposi gli augu­
ri della sezione PCI « Tito » 
dell'Alfasud del consiglio di 
fabbrica Alfasud deH'Flm 
provinciale della federazione 
e dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA SAIATO 14 e VENERDÌ' 20 

Zona Chiaia • Riviera: via Car­
ducci 2 1 ; Rivi ira d i Chiara 77; 
via Mcrgellina 148 S. Gittiep-

' pc • S. Ferdinando • Montecalvarìo: 
via Roma 348 . Marcalo - Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 ; Avvocata: p.zza 

Dante 7 1 . Vicarìa - 5. Lorenzo -
Poggiarcale: via Carbonara 83 ; star. 
Centrale e so Lucci 5; p.zza Nazio­
nale 75 ; calata Ponte Casanova 30 . 
Siena: via Fona 2 0 1 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga­
ribaldi 218. Colli Aminei : Coll i 
Aminei 249. Vomero - Arenclla: 
via M . Pisciceli! 13S: via l_ Gior­
dano 144: via Me.-liani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mart in i 
SO. Fnorigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccavo: via P. Gri­
maldi 76 . Pozzuoli: corso Umberto 
47. Miano - Secondiano: e.so 
Secondisliano 174. Posillipo: vìa 
Petrarca 173. Bagnoli: via Acate 
28. Pianura: via Provinciale 18. 
Chìaiano - Marìanella - Piscinola: 
corso Napoli 25 • Marìanella. S. 
Ciov. a Ted^ 14 giugno, corso S. 

Giovanni 430; 19 giug-.o, corto &. 
Giovanni 909; 20 giugno. Pont* 
dei Granili 65. 

Giovanni 43 bis; 
S. Giovanni 268; 
5. iovanni 644; 
gita Villa; 18 

15 giugno, corso 
16 giugno, corso 
17 giugno, Bor-

giugno, corso S. 

ci partitCH 
Oggi alle ore 18. comitato 

direttivo della se7.ione Mater-
dei. Saranno analizzati i ri­

sultati elettorali. 

FGCI 
In Federazione giovedì, alfe 

ore 16.30, consiglio provincia­
le della FGCI per l'analisi M 
voto. 
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